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Stai ondnndo in Egitto?

Quando consideriamo l'ope-
rato clei grandi uomini della
fede, non possiamo non pensa-
re ad Abramo, colui che obbedì
prontamente alla chiamata del-
1'Eterno: "Or I'Eterno clisse ad
Abramo; "Vattene dal tuopaese
e dal tuo parentaclo e dalla casa
cli tuo padre, nel paese che io ti
mostrerò; e io farò di te una
grande nazione e ti benedirò e

renderò grancle il tuo nome e tu
sarai fonte di benedizione"
(Genesi 12.1-2).

Egli partì portando con sè la
moglie Sarai, ilnipote Lot, i beni
che possedeva e tutta la gente
che era alsuo servizio.

" Per .fed,e Abramo, essendo
chiamato, ubbicli, per andarse-
ne in rm luogo ch'egli auea da
riceuere in ereclità; e parti sen-
za sapere doue anclaua." (Ebrei

11:8)
il Signore non ha chiamato

fuori anche noi?
Esci fuori dalle tue tradizioni,

dalle tue false ideologie, daltuo
mondo di idoli, dalle tue abitu-
dini peccaminose, daltuo vive-
re egoistico, dalle tue vuote
mondanità. .."chi beue dell'acqua
che io gli darò, non aurò mai
più sete, anzi, l'acqua che io gli
darò, cliuenterà in lui unafon-
te d'acqua che scaturisce in uita
etenla. " (Giouanni 4.14)

Che giorno glorioso è stato
quello in cui la Sua grazia ciha
attratto e con gioia abbiamo sti-

mato "il uiluperio di Cristo nc-
chezza maggiore cle' tesori
cl'Egitto" Gbrei 1 1. 26)!

Ma Abramo "scese in Egitto
per sogiontarui, perché lafame
era graue nel paese." (Genesi
12:10) Come mai? Non era
Canaan la terra promessa?

In Caanan c'erala carestia e
parue bene ad Abramo recarsi in
Egitto dove l'abbondanza non
mancaya. Eppure non aveva
riceluto da Dio nessuna dispo-
sizione a riguardo!

Fratelli, può capitarci di cre-
dere che certe nostre situazioni
sfuggano al controllo del Si-
gnore e, venendo a mancare le
Sue disposizioni, può sembrar-
ci che tocchi a noi prendere le
decisioni.

Ma Colui che ci ha chiamati
fuori per darci I'eredità è lo stes-
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so che si prende cura delle
nostre vite tutti i giorni, in ogni
difficoltà ed in ogni "imprevisto".

Se ci capita di trovarci in un
periodo di aridità spirituale, non
lasciamoci attrrarc dai falsi luc-
cichii del mondo nè dalla sua
apparente abbondanza, perché
potremmo riportare delle gravi
conseguenze.

Cl'riediamo al Signore di darci
la forza di aspettare paziente-
mente la Sua risposta,

Cosa conseguì alla decisione
affrettata presa da Abramo?
Indusse sua moglie ad afferma-
re una "mezzaverità", esponen-
dola alrischio dell'adulteno. "E

come staua per entrare in, Egitto,
cl,isse a Sarai sua moglie: "Ecco,

io so che tu sei una donna di
bell'aspeno; e atuewà che quan-
rlo gli Egiziani t'auranno ueclu-
ta, diranno: Ella è sua moglie; e
uccideranno tne, ma a te lasce-
ranno la uita. Deh, cli' che sei
mia sorella, perché io sia tratta-
to bene a motiuo di te, e la uita
mi sia consen)ata per anlor tLto"
(Genesi 12:11-1?. Se siamo
costretti a giustificare le nostre
azionied i nostri comportamen-
ti con le bugie, non siamo nel
posto in cui Dio ci i,.Lrole!.

Con il Suo grande amore il
Signore lo preservò dalpeccare,
ma nel risalire l'Egitto, il nipote,
Lot, conservò nel suo cuore il
fascino di questo paese e, quan-
do giunse il momento di sepa-
rarsi dallo zio, scelse di stabilire
le sue tende nella pianura del
Giordano, vicino a Sodoma e a
Gomorra, perché vide che era
be77a "E Lot alzò gli occhie Nde

Stai andmda in Egitto?

l'intera pianura del Giordano.
Prima che l'Eterno 0L)esse
distrutto Sodoma e Goruorra,
essa era tutta quanta ircigata
fino a Tsoar, come il giardino
dell'Eterno, come il paese
d'Egittct. " (Genesi 1 j: 10). Che
peso aveva ar,.uto nella sua vita
quel viaggio!

Influenzò la sua scelta a tal
pllnto che avrebbe potuto co-
stargli la vita, se la mano di Dio
non Io avesse soccorso nel gior-
no in cui la Sua ira si levò per
distruggere quel luogo di per-
versione e di peccato.

E che dire ancora di Agar, la
serua?

Fu quasi un "souvenir" che
Sarai portò con sè da questo
splendido paese, divendo poi la
causa di tr-rrbamenti e di errori
sia per lei che per suo marito.

" Or Sarai, moglie d'Abramo,
non gli auea datofigliu,oli, Essa
aueua una serua egiziana per
nome Agar. E Sarai clisse ad
Abramo: "Ecco, l'Eterno m'ha
fatta sterile; deh, ua' clalla mia
serua; forse aurò progenie da
lei". E Abramo dette ascolto alla
uoce d,i Sarai. Sarai dunque,
moglie d'Abramo, dopo che
Abramo ebbe dimorato dieci
anni nel paese di Canaan, pre-
se la sua serua Agar, I'Egiziana,
e la diede per moglie ad Abramo
suo marito. Ed egli andò d,a
Agar, che rimase incinta; e
quando s'accorce ch'era incin-
ta, guardò la sua padrona con
disprezzo. (Genesi 16; 1 -4).

Riconosciamo che le nostre
scelte, sbagliate o giuste che sia-
no, coinvolgono oltre a noi stes-

si, anche la nostra faniiglia.
Il Signore ci vuole sempre

vigilanti. In ogni circostanza,
anche se può sembrarci una
decisione giusta quella che stia-
mo per prendere, non ci appaia
superfluo chiedere il suo consi-
glio e la Sua guida, prima di
rischiare di scendere in Egitto.

Dotmtella l[arirmcci.

Dio esaudisce
le preghiere
La storia della comunità di
Cristo è sempre stata una storia
ifia di difficoltà e di ostacoli da
superare. Il diavolo odia la
comunità del Signore e cerca di
ostacolarnc la marcia in ogni
maniera.
Alle volte si serve di una falsa
dottrina, di separazioni e di cor-
ruzioni. Malgrado ciò. Dio può
preparafe. una rria diritta, se
glielo chiediamo in preghiera.
La preghiera può sradicare le
false dottrine, evitare i malinte-
si ed eliminare ogni fomra d'in-
vidia e d'inimicizia.
Può aiutarci ad ottenere una vit-
toria sull'imnloralità e far scen-
dere la grazia divina.
La storia ha compror,ato qlìesto
fatto. Nelle ore più oscure,
quando la causa della comr-rnità
di Dio sembrar,a irrimedia-
bilmente perduta, uomini e

donne di fede si sono riuniti per
implorare aiuto al Signore, e le
loro preghiere sono state esau-
dite.

R A,Torey



Pace a tutti, mi chiamo
Alessandra.

Voglio rtngraziare il Signore
rnnanzitutto perché mi ha fatto
una Sua figliola e per la meravi-
gliosa vita che mi ha dato.

Non ho fatto espertenze pat
ticolarmente "negative" nel cor-
so della mia esistenzae nei rap-
porti con ilmondo.

Sono nata in una famiglia cri-
stiana, ma se questo ha potulo
aiutarmi nella mia crescita sere-
na, ricca di sani ammaestramen-
ti, il vivere in un ambiente tran-
quillo non mi ha mai fatto riflet-
tere profondamente su quelÌo
che sarebbe stata la rnia vita in
futuro.

Fin da piccola ho frequentato
la Scuola Domenicale con mol-
to entusiasmo e ho sempre cre-
duto in Gesù, che consideravo
come un mio caro Amico.

Paradossalmente, questo vive-
re sapendo di fare parte cli una
famiglia dicredenti non mi por-
tava a ricercare una vera comu-
nione con Dio, un rappofio per-
sonale fra me e Lui.

Ma venne il momento di cre-
scere, in tr-rtti i sensi.

Con 1'adolescenza sorsero
dentro di me dei dubbi.

Mi chiedevo se tutto quello
che sentivo dire nella comunità
cristiana che frequentavo, se tut-
to quello che sentivo nel mro
cuore potesse essere frutto del-
la mia immaginazione, oppure
se era realtà.

Mi chiedevo se veramente esi-
steva un Dio e se Lui ci poteva
aiutare e sostenere, proprio
come avevano testimoniato tut-
te quelle persone che conosce-
vo.

In quel periodo iniziai a ricer-
care un vero rapporto con Dio,
non un Dio fredclo e lontano,
ma un Amico al quale rivolger-
si; cosa sarebbe stata la mia r..ita
senza Lui!

Voglio ringraziare il Signore
perché da qr-rel momento Egli
fece sentire la Sr,ra dolce pre-
senza vicino a me ed è qui al
rnio fianco ancora oggi.

Lo ringrazi:o perché, anche se
sono venuta meno, quando mi
sono rivoita a Lui, pentita, mi ha
perdonata. Egli è sempre pron-
to a tendere la Sua potente
mano verso cli me per soslener-
mi e portarmi avanti anche nel-
le prove pir-ì difficili.

Ho visto come il Signore mi
aiuta anche a scuola, mi dà for-
za e mr sprona a proseguire
quando sono d emo r alizzata.

Quando vado a Lui, so che
posso trovafe una risposta, tal-
volta non immediata, ma certa,
ferrna e sicura, soprattutto adat-
ta alla mia situazione, secondo i
Suoi piam.

"Feclele è Colui che ui chiama,
ecl Egli.farà anche questo." (7o
Tessalonicesi 5.24).

Voglio ringraziare il Signore
perché si è rivelato a me e sl è
fatto conoscere, in Lui ho la vir
toria.

Osseruando il mondo, quello
che accade intono a noi ogni
giorno, possiamo farci cogliere
dallo sgomento.

Osseruo iragazzidella mia età

e vedo che i loro visi sono r,uo-
ti, vedo che la loro vita non ha
una meta, non hanno riferimen-
ti, non hanno alcuno al quale
andare nel momento del biso-
gno. Preghiamo affinché quei
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cuori possano incontrare il
Signore, perché possano sentir-
si veramente amati del Suo amo-
re meraviglioso che non abban-
dona.

"Poiché l'Eterno ama la giu-
stizia e non abbandona i suoi
santi; essi son conseruati in
petpcl t to" (Sal mo 37: 28)

Vorrei dire a tutti quelli che
non hanno ancora preso una
posizione per il Signore che, se
capiterà loro di trovarsi, come è
successo a me, in un punto del-
lavtta dove sembrerà che nien-
te e nessuno li possa aiutare. in
quel momento l'unica cosa da
fare è affidarsi pienamente e con
fiducia a Dio, 1'Onnipotente.

Presentiamoci a Lui così come
siamo, seflza vergogna: Egli
conosce i nostri cuori, ci cono-
sce intimamente.

Affidiamoci a Lui con sincerità
ed il Suo amore opererà in
ognuno di noi.

Dio vi benedica

Alessandra Gambirasi

Leprutww
Ie proruesse di Dio non ci
sono state date per permetter-
ci d,i euitare la preghiera, ma
per inuitarci a pregare.
Sono come un assegno"ftr*a-
to che dobbiamo presentAre
per incassare Ltna somma,
Benchè la Bibbia sia piena
dalla prima all'ultima pagi-
na d,i merauigliose promesse,
queste rimarranno senza
alcwt ualorefintanto che non
le usiamo nelle nostre pre-
ghiere.
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Allora Gesù disse ai suoi clisce-
poli; Se uno uuci uenire clietro a
nte, rinunzi a se stesso e prencla
la sua croce e mi segtLa. Perché
chi uorrà saluare la stta uita, la
perclerà; ma chi aurà perduto la
sua uita per antor ntio, la trouerà.
(Mattec.t 16:24-25)

Lavita crstiana non è così dol-
ce come spesso siamo portati a

credere, essa richiede una decisa
presa di coscienza. Seguire Gesù
sconvolge la nostra vita naturale,
siamo chiamati a fàre una scelta
decisiva, la pitì importante della
nostra vita. Da questa decisione
dipendono la nostra esistenza
presente e quella futr:ra, la nostra
vera sorte.

Gesù dice che, per seguirlo,
dobbiamo rinunciare a noi stessi,
consegnando a Luila nostra vita.

Vediamo che Paolo rinuncia a

molte cose per amore di Cristo
"Ma le cose che m'eran gttada-
gni, io le ho repntate clanno a
cagion di Cnstct. Anzi, a dir uero,
io r@uto ogni cosa essere un dan-
no di.fronte alla eccellenza della
conoscenza di Cristct Gesù, mio
Signore, per il quale rintLnziai a
tutte codeste cose e le reputo tan-
ta spazzatura ffin cli guada-
gnare C4sto, e d,'essere trouctto in
Lui auenclo non unt giustizia
mia, cleriuante dalla legge, ma
quella che si ha mediante la.ferle
in Cnsto; la giustizia che uien da
Dio, basata sulla fecle; in guisa

Le rinunce
ch'io possa conoscere essct Ctisto,
c' la potenzu della Stttt t'i.strrrt'-
zione, e la comnnione delle Sue
solfercnze, essend,o rcso confonne
a Lui nella Sua ntofie, per ghut-
gere in qrrulche moclo alla risur-
rezictne clei mofii," (Fil@esi:) 7-
1t)

Chi sceglie di seguirlo non
deve pitì pensare di dispone a
proprio piacimento de1la propria
esistenza. Gesù disse ''Se uno
uttol rcnire tlietrrt d nt(. rinunzi
c.l sc'slcsso e p'eil(la lo stttt ct'oca
e ttt i seettn. " (.1[n ttet, I 6; 24 t

Sottilinean-ro i tre passi clie il cri-
stiano deve fale:
. Rinunciare a se sfesso e zr

tutto quello che è contrario al
volere di Dio, che ci reca danno
allontanandoci da Lui.
. Prendere la croce. fare mo-
rire il vecchio "io", la nostra vec-
chia vita, segr-rendo i Suoi inse-
gnamenti, per rassomigliare sem-
pre più al M:restro.
, Seguirlo. Seguire Gesù signr-
fica farsr Lrsare per 1a Sua gloria,
per portare i1 Suo cibo spirituaie
agli affamati., ''Poiché la grazia
di Dio, sciltLtate per hnil gli tronti-
ni, è apparsa e ci arunaestra a
rinunziare all'enQieta e alle
monclane cotxcupiscenze, per
L'iLtere in questo monclo tempera-
tctnrcnte, ginstanrcntre e pianlen-
te.'(Tilo 2; 12t. Ces[r ci f,r]ìmae-
stra "Cosi clunqtrc ognltn cli t,oi
che nctn rinttnzi ct tLrtto ryrcllo

che ha, non può essere mio clisce-
pctlo." (Luca 11'33)

Offriamo a Dio ilnostro cllore,
i nostri sentimenti più profondi,
le anrbizioni, irisentimenti e met-
tiamo aiSr-roi piedi il nostro orgo-
glio. ri"'olgendoci a Lui con paro-
le semplici: Signore Gesrì, desi-
clero che Tu regni su di me, so
che Sei l'Eterno, il rnio Dio,
Quegli che mi prende per la man
destra e mi dice: l{on temere, io
t'ctir.Lto! (Isctia 41 ; 1 9.

.Vichele Pellegrino.

' . ^:

il frunello RctlJiLele Atellinr:
è arrlakt alla ccisa clel Padre celeste.

La cctmunitò della Chiesa cli PadoucL

è stcttcr pafiicolarmente t'ichm ai
stt,)il(nnilioridtrott ttia

.funebre clel l)luglio ndo
il Signote di riempit'e cluel ntoto e di
consolarc il dolore cktarto alla man-

canza clelloro caro Rffiele.

:-l
: ,'.r :- ,

,Vorgese Daticle
21 gitL,guo 1995

Jiglio cli Giuseppe e Sara
della Chiesa di Venezia

--.--.i, ....'-;: .".:'.

cL \,lcenzct
Sabato S luglio 1995

Giacomo Celebron
e Gabùella Seu

8 ) Penone in carcere che il nostro pastore sta tisitardo
9 Ltnnà delle nostrefamiglie.
10) Etangelizzazioni in piazza con banchetti di espctsizione.

1 1) Situazione nella ex-Yugoslauia,
12) Ia nroglie clel.fr. Ilortelliti Antonino, pastore della

chiesa di Isola Capo Rizznto, la moglie delfr. Palmer.
la nrctglie del pastore A. Melluso

11 Joyce llllls. Jigliu del f' ,Walcont, missionaria in Sucl Afiica
14)Famiglia Safioù di Lonigo (W) :

15t

a

1) Rtsueglio e consauazione perconale,

2) Progrexo spirituale e numerico delle nostrc chiese.

9 Fratelli e sorelle ammalati delle nostre comr.mitò:
Daniel Danso Apau, Iaura Ber,lin, Marco Bonfiglio
Siluia Celladin, Sergio Dal Lago, Liliana Facchinelli,
Franca Gambirasi, Monica Moio, Iuana Marabello,
Patrizia l{apolano, Marisa !'licoletti, Carmine Ronci,
Franco Tasca

4) Iuigi Bctrelli, pastore della chiesa di Verona
5) Familiari ammalaticlei trcslri ft'atelli.
6t Familiari inconuefiiti dei no\i'i frntr'tti.
D Fr. Angelo ecl Elena l{esta



"Giacotno, seruitore di Dio e clel
Signor Gesù Cristo". "Giucla, ser-
uitore di Gesù Cristo" "Simon
Pietro, seruitore e apostolo cli Gesù

Cristo" "Paolct e Timotec\ senitori
cli Cri§o Gesù" "Paolo, senitore di
Cristo Gesù"

Questo scrissero Giacomo,
Giuda. Pietro e Paolo in un tempo
in cui il lavoro e il seruizio erano
considerati un marchio di infe-
riorità e di vergogna. Un periodo
della storia in cui molti si appella-
vano a norme di dubbio valore e
fondavano i1 loro onore sulla
vanità. I primi seguaci di Cristo si

trovalono, per così dire, suila soglia
di una nuova epoca, che doveva
iniziare proprio con loro. Il servi-
zio doveva diventare un segno di
regalità, nelquale il mondo avreb-
be riconosciuto i figli di Dio e gli
abitanti del Suo regno. La parola.
selitore, da essi usata, significava
schiavo. Essi si consideravano
quindi come schiavi di Dio e di
Cristo. Questa schiavitù non era
stata loro imposta nè prescritta da
alcuna legge. essa veniva praticala
invece in assoluta libertà e gioio-
samente, ed era motivata dall'amo-
fe.

Era quincli una libera decisione
che Giacomo, Giuda, Pietro e

Il Suo gtogo è dalce
Paolo avevano preso. Gesù aveva
guadagnato il loro seruizio attra-
verso il Suo amore. Essi si erano
seduti ai piedi di Colui che era
venuto, non per farsi seruire, ma
per prestar servizio, per rivelare
Dio agli uomini e per offrire la Sua

vita come riscatto per la salyezza
de1l'umanità. Essi avevano visto
come Gesù aveva offefio la sua vita
benedetta per coioro che erano
stanchi, per gli oppressi, come
pure per i malvagi, per i peccatori
e per gli ingrati. Avevano visto le
ferite che gli erano srate infefie per
le nostre colpe e i maltrattamenti
che aveva subito per i nostri pec-
cati. corle si era addossato la
nostra punizione affinchè noi
potessimo essere liberati e guariti
attraverso 1e Sue ferite, I loro cuo-
ri si intenerirono e si spezzaroncr
sotto l'impulso del Suo grande
amore. Da quel momento essi
divennero Suoi schiavi. Non era-
no più liberi di agire a loro piaci-
mento, le loro azioni erano moti-
vate dal1a volontà di Dio ed essi
erano tenuti fermi dalle catene del-
1'amore, poichè I'amore che ave-
vano visto in Lui era divenuto lo
scopo della loro vita, Questa schia-
vitù e questo seruizio rappresenta-
vano per loro la più grande libertà
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immaginabile.
La loro gioia consisteva nel com-

piere la Sua volontà. Liberati da
ogni forma di egoismo personale,
questo modo di agire dava loro la
sensazione di essere liberi poichè
veramente libero è solo colui che
può sempre fare quello che desi-
dera. La più grande soddisfazione
di colui che si è reso schiavo per
amore è di servire il suo Signore. I1

suo spirito è in attesa, le sue mani
sono pronte, i suoi piedi sono
sciolti.

Il suo carico è ilcarico dell'amo-
re ed è leggero. i

L'amore ci rende leggeri. Per
coloro che l,edono queste cose dal
di fuori il giogo e il carico appaio-
no impossibili ed intollerabili.

Per uomini e donne che amano
Cristo ilsuo giogo è come un sim-
bolo di libertà e il suo carico è leg-
gero. Questo servizio significa
dunque lihenà e dedizione senza
limiti. E un servizio svolto con gli
occhi fissati sempre suIla persona
di Cristo, in perfetto amore, un
amore che scaccie ogni paura.

Il servitore amoroso non teme
Dio, ma si rallegra di compiere la
sua volontà. " Ma pLre, non come
uoglio io, ma come Tu L)Ltoi."
(Matteo 26.3»

Eaangelizzazioni con banchettù di esposizione nel mese d:i agosto
. Arzignano ................,.........,.......sabato 79 ...........in Piazza Marconi
. Lonigo sabato 26....... , ,. ., ..............in Piazza Garibaldi
. Montecchio Maggiore......,..,....sabato 26 e domenica 27 , ,,,,, , , ,, ..............,..in Piazza Carli
. Rovigo.... .......,.,......,tuttr i sabati inPiazzaV. Emanuele
. Schio ,..sabato 26......, , ,.... ..,..,...in PtazzaAlmerigo (sotto i portici)
. Thiene.... ...,.,........,..sabato 26 .,.........,.,.,.,.in Via Trento angoio Corso Garibaldi
. Valdagno ...........,....sabato 26 ,,.,inPiazza del Comune.Yicenza ....giovedì 3,17,24...... ...................inP.2aCaste11o

e.1..,*rei f*e; ,f.\'i ct :;l,t;;ti;li e.i' ; tJ ;:r i rsr, ,-:l,,, .'i i ;' i e.'§l li t ;;eq:

I , § r!.' , s' .'$. "j,,.r.; rl a:{t'?", f§ I ;;lr}. {f}iiij 'i,;;i;.; i ',}, iS';-il; § §
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35030 Caselle cli Seluazzano - Pacloua
Via LIgo Foscolo 4j, tel. 019
clalla stazictne dei heni pren n,7 o 10
Domenica ore9,75 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Srudio Biblico
Sabato ore 20 ,00 Riunione dei Giovanr

§ t,n, a ati at a, a. .:
§. ril§,!- -{.'}. 1 .i1..,{, -a:,

36050 Villaggio Mctntegrappd - ViL'cnza
via Donte 56, te|.0444 - 9t2a-.1
dalla stazione dei treni, prenclere il bus n.1
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Marteclì ore 20,30 Srudio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Pleghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani

30177 Mestre (W)
Via Giusti 12, tel. 041 - 5347930, 049 - 8870173
dalla stazione clei treni prenclere il bus n.1
Domenica ore 17,00 Scr-rola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedi ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Rir,rnione di Preghiera
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32100 Bellunct
Via Vittorio lt'eneto 208, tel. 0437 - 32979
dalla stazione dei treni prenclerc il bus n.5
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,1j Culto cli Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 18,00 Riunione dei Giovani

Castelfranco Veneto (TV)
Portogn-raro (\lE)
Loc.Col San Martino (TV)
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32044 Pieue di Car.lore (BL)
Via itlazionale 66
Domenica ore 16.30 Culto c1i Adorazionc
Nfartedì ore 20,00 Srudio Biblico

31030 Dosson di Casier - Treuisct
Via Terraglio 35, tel. 049 - 619939
dalla stazione dei treni prenclere il bus n.11
Domenica ore 17,00 Scuoh Dourenicale
Domenica ore 18.00 Culto c1i Aclorazrone
Martedì ore 20,30 Studio Biblico
\/enerdì ore 20.30 Riunione di Preghiera
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Domenica ore 9,15 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,1i Culto di Adorazìone
Mercoledì ore 20,30 Studb Bibiico
Venerdì ore 20,30 Rir-rnione di Preghiera
Sabato ore 20.00 RiLrnione clei Giòr,-ani

45100 Rotigc.t - Via Badctloni, 70
(zotn ospedale t'eccltict)
Domenica ore 17.00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18.00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20.30 Srudio Bibllco

34100 Trieste - \ria Gambini 25. tel. 010 - 824761
dalla stazione dei treni prenclere il brLs n.19
Domenica ore 9,30 Scr,toÌa Domenicale
Domenica ore 10,30 Ctrlto c1i Aciorazione
Martedì ore 19,15 Studio Biblico
Giovedì ore 19,15
Slhato ore 19, l5

Riunione di Preghiera
Riunione clei Giovani

Venerdì ore 20,30 a turno presso 1e famiglie dei fedeli
lafuanca (PD)Venerclì ore 20,30 a turno presso 1e famiglie clei fedeli(PD) Venerdì ore 20,30 a turno press,r le famiglie dei fedeli

Venerdì ore 20,30 fam. Grasselli Giuliano, via Cristoforo 31
Venerdì ore20,30 fam.Da ViaNlatteotti8,ValdagnoTe|0445-407i8i
Venerdì ore 20,J0 fam. Ri1 via Granezza 23

crosara (\{) venerdì ore 20,30 fam. ia cerinio 17
Marostica (VI) Venerdì ore 20,30 a tur ìo presso le famiglie dei fedeli
Montecchio Maggiore (VI) Venerdì ore 20,30 fam. Cioce, via L.Da Vlnci 15 Alte Te1.0444 - 6L)4686 - 694i18

Venerdì ore 20.30 a turno presso le frniiglie dei fedeli
Venerdì ore 20,00 fam. Caffè Gaetano, viàle Trieste 52 (0121/272777)

" Gfovedì ore 20,30 fam. De Biasi Gabriella, via Canal NuovoTT Te1.0438 - 989610


